
/ La pioggia, il vento e il sole
battente non le fanno paura.
Men che meno la porta a desi-
stere la prospettiva delle tan-
te salite che dovrà affrontare,
contando sulla sola forza del-
le sue gambe, nell’arco delle
centinaia di chilometri che
dal 14 al 22 settembre da Bre-
scia la porteranno a Pesaro.
Per il secondo anno consecu-
tivo Simona Casana, volonta-
ria della sezione bresciana di
Ail (Associazione italiana no
profit contro leucemie, linfo-
mi e mieloma), tornerà in sel-
la alla sua mtb e percorrerà in
solitaria 900 chilo-
metri e 3.000 metri
di dislivello lungo
percorsi sicuri trac-
ciati per lei dalla
Fiab di Brescia.

Al via. Alla parten-
za, prevista sabato
alle 9 da Casa Ail
«Emilia Lucchini» di via Ober-
dan 1, sarà accompagnata
per un tratto da alcuni giova-
nissimi atleti del Velo Club
Brixia di Montichiari.

L’iniziativa benefica, giun-
ta alla seconda edizione, si in-
titola «PedAILiamo Insieme -
in sella contro le leucemie» e
ha l’obiettivo di raccogliere
fondi per sostenere le Case
Ail in città che l’associazione
mette a disposizione gratis ai
pazienti onco-ematologici
adultie bambini e ai loro fami-
liari provenienti da altre pro-
vince e regioni mentre si tro-
vano in città per sottoporsi al-
le cure al Civile.

L’anno scorso Simona, pe-
dalando per la Lombardia,
era riuscita a portare in Ail

Brescia oltre 5.000 euro. Ora
intende superare quel risulta-
to: «Cinquemila euro bastano
appena acoprire una settima-
na di costi degli appartamen-
ti tra manutenzione e utenze
- spiega -. Faccio quindi ap-
pello al buon cuore dei bene-
fattori Ail affinché continui-
no a sostenere il progetto».

Per donare è possibile colle-
garsi al sito Ail Brescia cliccan-
do sulla campagna «In sella
contro le leucemie 2024».

Tappa dopo tappa. Lungo il
tragitto verso Pesaro Simona
toccherà le sedi dell’Ail pre-
senti in Emilia-Romagna. Il
suo mezzo sarà attrezzato da
GiviBike, partner dell’iniziati-
va benefica, con accessori uti-
li a viaggiare leggera ma co-
moda e sarà la volontaria stes-
sa a pagarsi di tasca propria i

pastie i pernotta-
menti. «Fare in
modo che la per-
sona che ha biso-
gno di cure e chi
lo accompagna
da fuori Brescia
abbiano un pun-
to di appoggio in
cittàèfondamen-

tale - spiega il presidente di
Ail Brescia, il dottor Giuseppe
Navoni -. Siamo molto orgo-
gliosi di Simona, della grinta
e dell’impegno che per il se-
condo anno ha deciso di inve-
stire in questo bellissimo pro-
getto».

La volontaria toccherà Par-
ma, Modena, Bologna, Ferra-
ra, Ravenna, Forlì, Rimini e
Pesaro, dove ad attenderla ci
sarà il presidente di Ail Bre-
scia. Qui si svolgerà una vir-
tuale consegna del testimone
alla città che eredita da Bre-
scia il ruolo di Capitale italia-
na della Cultura.

Domenica 22 settembre fa-
rà ritorno passando attraver-
so piazza Loggia e poi a Casa
Ail. //

/ Centomila euro complessivi
per tredici borse di studio a so-
stegno della ricerca scientifica
e della formazione in ambito
medico sanitario.

Con questo ulteriore gesto
di grande generosità da parte
della Fondazione Alessandra
Bonoproseguela collaborazio-
ne, ormai giunta al quinto an-
no,con Fondazione Poliambu-
lanza, frutto di una visione co-
mune, viene sottolineato, tesa
a rispondere alle necessità sa-
nitarie del presente anticipan-

do quelle future, con un oc-
chio attento alla persona, pri-
ma che al paziente.

La consegna dei riconosci-
menti è avvenuta all’interno
del Centro di ricerca intitolato
a madre Eugenia Menni, ed ha
riguardato tredici tra ricercato-
ri,specializzandi,studentieda-
ta manager afferenti alla Scuo-
la di specializzazione in Psico-
logia clinica della Cattolica, al-
le unità operative di Neurolo-
gia, Endoscopia digestiva, On-
cologia e al Centro di ricerca
Eugenia Menni.

L’occasione è stata anche
motivoper una riflessionecon-
divisa sul significato del pren-

dersicuradelmalato comeper-
sona andando oltre la patolo-
gia, ed è stata introdotta dal
presidente di Fondazione Po-
liambulanza Taccolini, che ha
ricordato come il significato
più profondo della
giornata stia nella di-
mensione della reci-
procità, dell’interlocu-
zione appassionata
tra chi in nome della
memoria della figlia
dàvitaauna successio-
ne ininterrotta di iniziative
scientifiche e culturali, chi si
adopera direttamente per e al
fianco della persona malata, e
la comunità.

Ricerca e formazione in pri-
mo piano dunque per una si-
nergia che vuole arricchire il
tessuto sociale e promuovere
la solidarietà, favorendo pro-
getti di lungo respiro capaci di
avere impatto duraturo per
un reale miglioramento della
vita e del benessere anche psi-
cologico dei pazienti, così da

portare speran-
za e concretez-
za nella lotta
contro la malat-
tia.

A premiare ri-
cercatori e stu-
denti sono stati

il cav. Valerio Bono e Alceste
Pasini, genitori di Alessandra,
istitutori della fondazione a lei
intitolata. //

LUISA PEDRETTI

La volontaria
toccherà
Parma,
Modena, Bologna,
Ferrara,
Ravenna, Forlì
e Rimini

Dalla Fondazione Bono tredici borse per la ricerca
Poliambulanza

Presentazione. Simona Casana è volontaria della sezione bresciana dell’Ail: per il secondo anno salirà in sella a scopo benefico

Solidarietà

Barbara Fenotti

Da Brescia a Pesaro in bici
con l’obiettivo di sostenere
le Case Ail. Sabato mattina
la partenza da via Oberdan

/ Non solo appartamenti gra-
tis per dare un punto di riferi-
mento ai malati onco-emato-
logici in cura al Civile: prima
della fine dell’anno Ail Bre-
scia inaugurerà l’«Angolo soli-
dale», un luogo di accoglienza
e condivisione con psiconco-
logi e biologi nutrizionisti per
continuare a seguire i pazien-
ti anche una volta dimessi.

«La persona, com’è natura-
le, non ha più piacere a torna-
rein ospedale, che rappresen-
ta un luogo di sofferenza -
spiega il presidente di Ail Bre-
scia, il dottor Giuseppe Navo-
ni -. E all’esterno le strutture

pubbliche non dispongono di
psiconcologi: all’Angolo soli-
dale offriremo questo servizio
a titolo gratuito in uno studio
attrezzato e arredato ad hoc e,
inunospazioattiguo,saràpre-
senteanche unabiologa nutri-
zionista che farà consulenza
nutrizionale ai pazienti e ai fa-
miliari per riportarli a un cor-
retto stile di vita».

Tutto questo all’interno di
un appartamento a due piani
da cento metri quadri l’uno
collegati da un ascensore, si-
tuato in città all’angolo tra le
vie Baracca e Toti, che è stato
donato all’associazione da
Giuliana Pierantoni. La dotto-
ressa, scomparsa prematura-
mente alcuni anni fa a causa
di un mieloma, ha voluto do-

nare quello che era il suo stu-
dio di psicologia ad Ail, che a
ottobre terminerà la ristruttu-
razione affrontata con fondi
propri.

«L’Angolo solidale ci sem-
bra il miglior modo per rin-
graziare simbolicamente la
dottoressa Pierantoni - osser-
va Navoni -: utilizzeremo in-
fatti gli spazi per fornire an-
che supporto psicologico a
chi è stato o è malato, oltre
che per proporre laboratori
creativi e un emporio solida-
le dove i nostri sostenitoripo-

tranno acquistare i gadget
dell'associazione». In questi
stessi spazi un ufficio sarà ri-
servato ad Aob, l’Associazio-
ne oncologica bresciana che
rappresenta una «costola» di
Ail indirizzata al supporto dei
pazienti oncologici con tu-
mori solidi.

«L’inaugurazione avverrà
entro la fine del 2024 - annun-
cia Navoni -, ma noi vogliamo
partire non appena sarà finita
la ristrutturazione interna,
presumibilmente a metà-fine
ottobre». // B. FEN.

Con il nuovo gesto
di generosità
sono stati
donati
100mila euro

L’appartamento. L’«Angolo solidale» in fase di ristrutturazione

In sella per i malati di leucemia
Simona pronta a una nuova impresa

Presto un «Angolo»
per seguire i pazienti
una volta dimessi
L’iniziativa

Cerimonia. Al Centro Menni la consegna dei riconoscimenti
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Non si è arreso fino all’ulti-
mo. Insopprimibile la sua
voglia di vivere e di fare.
Roberto Barucco non ha
mai mollato: è stato ferma-
to da una lunga malattia
che ha potuto aggredirne il
fisico ma non il carattere.
Lo spirito di chi è nato per
scrivere e raccontare.

Stile asciutto da scritto-
re, sguardo aperto da blog-
ger nonché editore multi-
mediale, Barucco era so-
prattutto un giornalista.
Bresciano di città (elemen-
tari, medie, liceo Calini e
poi Leonardo, università di
Medicina) e figlio d’arte:
suo padre Elio era capore-
dattore a La Notte. Aveva
mosso i primi passi qui a
Bresciaoggi nel 1986, par-
tendo dal ciclismo. Ha spa-
ziato dalla carta stampata
alla tv, dai libri a Il Sole 24
ore, avviando progetti edi-
toriali in ambito economi-
co. Già consulente presso il
Sottosegretario Regionale
ai Rapporti con le Delega-
zioni Internazionali, dirige-
va «ImpresaBresciana» e

stava curando il lancio di
Plus Tv-Canale 814.

Barucco avrebbe com-
piuto 61 anni il mese prossi-
mo. Quand’era ragazzo suo
papà Elio gli aveva aperto
la porta di casa: «Non osare
chiedere aiuto e non fare il
giornalista». Si era poi feli-
cemente rassegnato, diven-
tando il suo primo lettore.
La prima tifosa invece era
la sua adorata Alessandra,
che lo seguiva anche quan-
do doveva fare servizi di
cronaca nera. Fidanzati dal
1998, erano sposati dal
2002 con un figlio, Loren-
zo Elia, di 7 anni.

La salma riposa alla Sala
del Commiato della Po-
liambulanza. I funerali si
svolgeranno domani alle
15.30 nella Parrocchiale di
Flero. G.p.l.

Roberto Barucco
Una vita consacrata

al giornalismo
• L’addio a sessant’anni
Scrittore di libri e artefice
di numerosi progetti
editoriali, aveva mosso
i primi passi a Bresciaoggi

Il lutto

EMANUELETOMASONI

BRESCIA Fondere rigore del-
la ricerca scientifica, empa-
tia verso il paziente e un si-
gnificativo supporto a ricer-
catori e studenti: la consegna
delle borse di studio della
Fondazioni Alessandra Bono
e Poliambulanza, tenutasi ie-
ri nel Centro di Ricerca Euge-
nia Menni, ha saputo rag-
giungere questo obiettivo.
L’evento si è aperto con uno
stimolante dibattito sulla
centralità del paziente nei
processi di cura, sul ruolo del
medico come guida e sul rap-
porto interpersonale che si
crea tra i due.

«Alla Fondazione Poliam-
bulanza il paziente è più che
un semplice numero o un tic-
ket: viene visto come una
persona, con una sua storia e
delle fragilità uniche – ha
spiegato Angela Ferrandi,
psicologa e psicoterapeuta

–. La nostra presa in carico è
totale, un percorso che va ol-
tre la salute fisica abbrac-
ciando anche il benessere
psicologico e sociale.» A se-
guire si è ampiamente parla-
to dell'incidenza di un ap-
proccio olistico nella medici-
na e della fondamentale
componente umana nelle at-
tività di ricerca: «Ogni pro-
getto è guidato dalla necessi-
tà di rispondere a domande
ancora senza risposta, con
l’obiettivo di migliorare la vi-
ta dei pazienti», ha commen-

tato Paola Chiodelli, ricerca-
trice del Centro di Ricerca
Eugenia Menni. Dopo gli in-
terventi, l'attenzione si è spo-
stata sulla premiazione di
tredici giovani talenti – stu-
denti, specializzandi e ricer-
catori – che si sono distinti
per il loro impegno in settori
chiave come la lotta contro il
cancro. Con un totale di
100.000 euro erogati, queste
borse di studio rappresenta-
no non solo un riconosci-
mento, ma anche un incenti-
vo concreto per chi, ogni

giorno, lavora per fare la dif-
ferenza in ambito medico e
sanitario. A chiudere la ceri-
monia è stato Mario Taccoli-
ni, Presidente della Fonda-
zione Poliambulanza, il qua-
le ha ribadito il «trinomio for-
mazione-ricerca-assistenza
clinica» e sottolineato come
la collaborazione con la Fon-
dazione Alessandra Bono
rappresenti un’opportunità
unica per sostenere i futuri
professionisti promuoven-
do «una medicina che mette
al centro la persona».

Roberto Barucco

Borse di studio

La premiazione Il premio per tredici giovani studenti, specializzandi e ricercatori

• Fondazione Bono
e Poliambulanza
hanno dato un
riconoscimento
e incentivo a chi
in ambito sanitario
fa la differenza

Unpremio a 13 giovani talenti
impegnati nella ricerca

V I N I  D I  F R A N C I A C O R T A

Grandi vini di franciacorta

TORBIATO DI ADRO (BS) Via 
San Zeno

(zona Campo Sportivo)
Tel. e Fax 030 7450844

Cell. 339 1431187
Cell. 333 5883350

locandalatorre@legalmail.it
www.vinidifranciacortalatorre.it

Fra vaste e verdeggianti distese di ulivi e vigneti, tipiche delle colline di Franciacorta, si trova 
l’antico casolare in cui lavorano la Cantina e Locanda LA TORRE.

La Franciacorta merita sicuramente un tour per le sue splendide valli fra vigne e oliveti, ma una 
volta giunti in questo splendido angolo del cuore della Franciacorta, appassionati e intenditori 
troveranno molto più da assaporare rispetto alle sole famose bollicine di Franciacorta.

La famiglia Corsini, erede di un’antica tradizione di vignaioli, crede fermamente nelle potenzialità 
della Franciacorta e investe grandi risorse puntando tutto sulla produzione e cura di vini di 
franciacorta d’altissima qualità, il Franciacorta Docg Brut Denominazione di Origine Controllata 
e Garantita, che hanno saputo elaborare e affi nare per una sorprendente crescita. Non può 
mancare il Franciacorta Docg Satén il Franciacorta Docg Rosè e il Franciacorta Millesimato 
Dosage Zerò. Accanto ad essi, vengono prodotti i vini Curtefranca Bianco, Curtefranca Rosso
e il Curtefranca Baccus, un taglio bordolese personalizzato con Merlot e Cabernet Franc e/o 
Sauvignon, un favoloso Igt Passito Bianco e un Franciacorta Docg Extra Brut Cuvee Corsini 
Marco.
Insomma, se volete assaggiare i migliori vini di franciacorta, la Cantina LA TORRE rimane senz’altro 
una tappa obbligata.
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